
le Gicsie. E  come egli ciò pone prima del 4 2 1 , 
così secondo questo grave Scrittore, altre Chiese 
esser vi dovettero prima di S. Giacomo in Vene­
zia. Altri in fine dicono espressamente, che SS. 
Sergio e Bacco furono edificati in Olivolo nel 4 2 1 
dai Caotorta. In tanto la testimonianza del Bar­
baro ci porge lume bastantemente per intendere, 
come infinite volte i nostri Scrittori affermino, 
che quella o quell’altra Chiesa fu edificata dai ta-r 
li e tali coi convicini. Lo Scardeone fa la prima 
Chiesa S. Rafaele . Corn. V , 3 30.

5. Dell’ Antichità di S. Giacomo in Rialto .

43 ) Dal fin qui detto questo almeno si può 
inferire, che una Chiesa in Rialto antichissima­
mente sia stata dedicata a S. Giacom o, e a quell’ 
edificazione aver data occasione un incendio di 24 
case. Se poi quella Chiesa abbia il- privilegio di 
essere coeva a V enezia, e sia di tanta antichità j  
quanta da alcuni gli viene assegnata , questo è 
c iò , che ora dobbiamo esaminare.

4 4 )  Abbiamo udito ( 1 1 , 3 8 . )  dal Giustiniani,’ 
che sebbene Rialto fosse abitato frequentius quam 
prò loci tenuitate, nulla di meno ancora Tempio 
carebant. Quella frequente popolazione esige cer­
tamente notabile quantità di tem po. Aggiungasi 
il testimonio del Sagsrnino, Scrittore il più an­
tico che noi abbiamo, il quale alla pag. 6 così 
espressamente racconta : Ottava quickm Insula R i­
vo alta s subsistit. iAd quam, ad txtremum licet po- 
puli ad habitandum confluerent, tamen ditissima &  
sublimata prx omnibus manet. Se Rialto fu l’ ulti­
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